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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge intende intervenire in modo
sintetico e chiaro su alcuni aspetti relativi
alla norma stabilita dall’articolo 9 del
decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2007, n. 41, recante misure urgenti
per la prevenzione e la repressione di
fenomeni di violenza connessi a competi-
zioni calcistiche. Com’è noto, queste mi-
sure sono state varate in via emergenziale
dopo l’omicidio dell’ispettore della Polizia
di Stato Raciti ed è stato introdotto il
divieto di vendita di tagliandi per poter
accedere a qualunque tipo di manifesta-
zione sportiva nei confronti di coloro che
sono stati sottoposti a provvedimenti di
divieto di accesso nei luoghi ove tali ma-

nifestazioni si svolgono ovvero che sono
stati condannati, anche solo in primo
grado, per reati commessi in occasione o
a causa delle suddette manifestazioni.

Pur considerando improrogabile e op-
portuno, infatti, proseguire l’opera di con-
trasto ai fenomeni violenti legati al mondo
del calcio e delle tifoserie organizzate,
consolidando i risultati ottenuti fino a
oggi, in riferimento alla norma emerge
l’esigenza di una maggiore chiarezza, che
escluda nella sua applicazione rischi di
errata interpretazione. Aspetti, questi, di
cui si è molto dibattuto e che preoccupano
in riferimento alla possibilità di soppres-
sione, presente nella norma, dei diritti di
coloro che abbiano già scontato i provve-
dimenti di cui all’articolo 7-ter della legge
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n. 401 del 1989, introdotta dall’articolo 6
del citato decreto-legge n. 8 del 2007 (co-
siddetto « Daspo ») e che non si dimostrino
pericolosi.

Va rilevato che in questi anni si è
potuto notare, in tutte le città italiane,
attraverso scritte murali o manifesti,
un’insistente contrarietà alla tessera del
tifoso dimostrata anche non rinnovando il
proprio annuale abbonamento stagionale.
Una delle ragioni di tale contrarietà ri-
siede nella ratio del citato articolo 9 che
non consente, a soggetti che hanno già
scontato un provvedimento interdittivo,
l’accesso ai luoghi ove si svolgono mani-
festazioni sportive o che hanno già scon-
tato una condanna, anche solo di primo
grado, per reati « da stadio » di poter
acquistare tagliandi di ingresso per qual-
siasi manifestazione sportiva e, conseguen-
temente, la tessera del tifoso stessa. Tut-
tavia, nonostante le utili e puntuali inizia-
tive adottate dal Ministero dell’interno,
volte a rendere più esplicito e compren-
sibile il contenuto delle disposizioni con-
tenute in tale articolo, risulta quanto mai
opportuno apportare modifiche al testo
stesso della norma.

L’Osservatorio nazionale sulle manife-
stazioni sportive, organo consultivo isti-
tuito con il decreto-legge n. 162 del 2005,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 210 del 2005, a fronte delle perplessità
costituzionali avanzate da più parti, visto
che la norma sembrava aver introdotto
un’implicita « diffida a vita » per poter
assistere a qualsiasi disciplina sportiva,
con determinazioni n. 27 del 17 agosto
2009, n. 33, del 23 settembre 2009 e, da
ultimo, n. 39 del 19 ottobre 2011, forniva
un criterio interpretativo-applicativo che
potesse superare il problema, osservando
come il divieto di vendita dei tagliandi si
dovesse riferire solo a chi aveva un prov-
vedimento Daspo in corso ovvero una
misura di prevenzione e anche che tale
divieto, per i condannati per reati « da
stadio », dovesse intendersi limitato a cin-
que anni dalla sentenza di condanna,

anche solo di primo grado, tenuto conto di
quanto già eventualmente scontato con il
Daspo stesso.

Tuttavia, per i reati « da stadio », già il
comma 7 dell’articolo 6 della legge n. 401
del 1989 prevede la pena accessoria del
divieto di accedere nei luoghi ove si svol-
gono manifestazioni sportive, con obbligo
di presentazione alla polizia giudiziaria
per un periodo da due a otto anni, e tale
pena accessoria costituisce l’ulteriore ef-
fetto penale della condanna che ha a
monte un accertamento di responsabilità
da parte di un giudice terzo, già nel primo
grado di giudizio.

La disposizione di cui al citato articolo
9 appare, quindi, difficilmente compren-
sibile, visto che la stessa di fatto duplica,
sia pure con differenti modalità applica-
tive, quella di cui al menzionato comma 7
dell’articolo 6 introducendo di fatto una
sorta di ulteriore e più grave pena acces-
soria.

La presente proposta di legge, pertanto,
si prefigge di cancellare quell’elemento di
criticità, anche costituzionale, che risiede
nel participio passato utilizzato dal legi-
slatore, che porta alla non rilasciabilità di
biglietti d’ingresso agli stadi a chiunque
abbia avuto in passato una condanna per
reati da stadio, anche in tempi remoti, e a
chiunque abbia subìto un Daspo, cioè
un’interdizione dagli stadi, senza limiti di
tempo.

La modifica prevista dalla presente
proposta di legge, infatti, prevede che non
potranno avere titoli di accesso coloro che
abbiano un provvedimento Daspo in corso
e coloro che siano stati, comunque, con-
dannati, anche con sentenza non defini-
tiva, per reati commessi in occasione o a
causa di manifestazioni sportive, fino al
completamento dei cinque anni successivi
alla data della condanna e che non ab-
biano già scontato, anche parzialmente,
per lo stesso episodio, la misura inflitta
con i provvedimenti di cui all’articolo 6
della legge n. 401 del 1989.
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__

ART. 1.

1. Il comma 1 dell’articolo 9 del de-
creto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2007, n. 41, è sostituito dal seguente:

« 1. È fatto divieto alle società organiz-
zatrici di competizioni riguardanti il gioco
del calcio, responsabili dell’emissione, di-
stribuzione, vendita e cessione dei titoli di
accesso, di cui al decreto del Ministro
dell’interno 6 giugno 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 30 giu-
gno 2005, di emettere, vendere o distri-
buire titoli di accesso o tessere del tifoso
a soggetti che siano destinatari dei prov-
vedimenti di cui all’articolo 6 della legge
13 dicembre 1989, n. 401, e successive
modificazioni, ovvero a soggetti che siano
stati, comunque, condannati, anche con
sentenza non definitiva, per reati com-
messi in occasione o a causa di manife-
stazioni sportive, fino al completamento
dei cinque anni successivi alla data della
condanna, e che per lo stesso episodio non
abbiano già scontato, anche parzialmente,
la misura inflitta con i provvedimenti di
cui al citato articolo 6 della legge n. 401
del 1989, e successive modificazioni ».
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